
Conto corrente colla Posta. 

BOLLETTINO DELLE B I B L I O T E C H E RURALI 
ESCE II 1. E 11 16 D'OGNI MESE 

L'abbonamento di L. 2,50 è spontaneo, non obbligatorio, e dovrà essere indirizzato 
a Torino presso Paola Lombroso Carrara, Corso Peschiera, 10 — ma chi non può dar nulla 
deve almeno cercare di far leggere questo Bollettino a 4 persone che s'interessino dell' impresa. 

Questo Bollettino è organo dei gruppi di persone che si occupano delle Bibliotechine 
Rurali. 

Paola Lombroso Carrara - Dedè Dorè - Laura Confalonieri - Lea T o m a - G . E. Nuccio 
- Luigi Bruoelii - Manfredo Baccio! - Lydia e Pia Ferrerò - Maria Lussana - Giacomo 
Levi Minti - Carolina Arnaldi - Lucia Maggia - Silvia Reitano - Marianna Denti - Lyna 
- Gianna Radaelli - Isa Errerà Foà 

Popolo di Milano... 

Dunque domenica, si-orsa le amichette bi-
bliotechinofih di Mila.no si spri riunite il 
casa di tiina Pincherle (mille grazie biso-
gna rendere alla -Mamma che con tanta gen-
tilezza si è prestata a questa invasione: ) 

• per gettar le tìla della loro vendita. C ' i -
rono tante vecchie conoscenze. Laura Con-
falonieri. E l m a . Moretti . Clelia Ueltuschi, 
Mieta Pieri . Micia. Sgonfietti . Alberta Pi-
setykiy, Lidia < Pia Ferrerò. Sfiaddslena 
Fn ja . Ida Uarbesti, Anita I. vi. Lina Cru-
coli. le sorelle Castiglioni, Diodata e Nan-
ny l ' enzi , Rina Pav ia , Gioconda Ellero, 
No mi Verga (un ammiro speciale a questa 
Noemi ! che. l ' intende). 

Quasi tut te ermi ragazzine dai 14 ai SO 
anni («oh bei visetti t ond i e freschi, e lie-
tezza di vivere : anche chi contava molti più 
anni dei 2(1. coni- in . in quel moni, n o 
non li sentiva, tanto benefico è il contagio 
della g iovinezza! 

A IMA SACCHI E GREMBIULI!... 

Ognuna aveva portato modelli .. . lavori 
e voi dovevate vedere quel tavolo ingomb.o 
di grembiuli , almanacchi, cartelle, cuffie, 
canestri, cuscini. -••(itole, bamboli scher-
mitori (Non c ' è che d i r « : la signora Te-
resa Mascardi dovrà convenire che la com-
pagnia biblioteehinofila ha in se tutti gli 
«dementi p«>r fondare un grandioso bazar). 

l'i che zelo di lavoro.. . perchè quelli erano, 
i modelli propost i : bisognava vedere chi 
se ne sarebbe incaricato e di quanti ! 

Così sentite. Gioconda Ellero con le 
sue euginette Castiglioni ha assunto l ' i m -
presa di sei grembiulini , eli 12 sacche da 
lavoro, , di 24 cartelle genere Vtarese, d i 24 
cestini do (lavorare con • ghirlande di Tana 
all 'uncinetto, e còme se questo non bastasse 
di prepartmi 10 almanacchi ! (e che almanac-
ch i ! ha rapinato le più belle Riviste. Io 
« Stadium », Ics « Beaux Arts » per compor l i 
con fotot ipie , a colori, acque fort i , per 
modo elio riescano tutti uno differente dal-
l 'altro e tutti un più bello del l 'a l tro ! ) 

Cara Gioconda e caro cugine, se vi di-
stricate da una tal nassa vi do un premio 
a tutte tre. 

Maddalena F n u i segue le orme della zìa 
Gioconda c si firma per 20 saccliettine di la-
vanda, 16 copricandelari . ' sacche, 8 sca-
tole (di ogni cosa aveva portato il campio-
ne bellissimo). 

Cieli Hellùsehi farà 12 grembiulini e 12 
Maria Sgonfietti . 

La signora Villani Zueeari (reclutata dal-
la Gioconda nuche Questa) 12 scatole. Dio 
data e N nniiv Ronzi s ' impegnano per 20 
bambole; per 25 » gnalibri in pergamena e 
pei- colorir enlendariotti. 50 calcnda rietti 
colorirà No mi (se Mila non brontolerà) 
20 bninboline faranno Olga e .Nella Pavia 
(due bambinette molto carine e piene di 
fervore) Anita Levi farà 15 cuf f iette . la s '-
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gli0ni Frova dei grembialini, Elena Mo-
retti dei vassoini in raffia (il campione e-
ra graziosissimo). Pia e Lydia Ferrerò i'a-
ranno cuffie o calendari. Ida Barbesti grem-
bialini (c 'è da imgreinbiular mezza Milano!) 

E non solo sono i presenti che lavorano 
-ma anche gli assenti. 

La piccola Titina Bota con due ami-
chette Emma Haardt e Teresa Mascardi 
attirate nel cerchio magico delle bibliote-
chine si è incaricata di colorire cento ca-
lendari di Golia (e li colorisce così bene 
che appena ne ho in mano 20... subito non 
ne ho più) e inoltre prepara dei calendariet-
ti originali che sono deliziosi e sua sorella 
farà dei cestini di raffia. 

La signora Alba Padoa Errerà si è inca-
ricata di far grembialini e bavaglini (e la-
vora sapete come una fata, ve lo dico io 
che ho visto il corredino ch'essa ha preparato 
per una sua nipotina! 

La zia Remy lui dipinte tante graziose 
cosine: scatolette per dolci, calendari in un 
originalissimo stile Bieder Meyer e poi ha 
cambiato il Falstaff in bambole, cioè ha la-
Sciato a. Laura, il prezzo del biglietto di 
Falstaff perchè lo convertisse in bambole 
per il banco. Camilla Foriero e Lina Rossi, 
due maestrine che lavorano stupendamente, 
•sì sono offerte pr far scatole e tovagliette 
•e così la signora Pini di Bergamo, Angela 
Marsh di Piacenza sta confezionando lo 
'coppie di schermitori, la signora Angiola 
Maria Baitesughi ha fatto 10 bei calendari 
e mandato a Laura una quantità di oggot-
tinì preziosi per la vendita. Reginetta Tre-
ves ha mandato delle sue tovagliette dipin-
te che hanno avuto un gran successo, e del 
le stampe molto belle Lyna e Gianna Ra-
daellì ; curiose piastrelle ha mandato Car-
l o Costa fatte con scagliola. - Giuseppe 
Introvinì ed Ezio Cantoni si sono offerti 
per colorir cartoline. Anita Trezzani ha 
mandato delle stampe in tricromia molto 
belle. 

IX. BANCO BEI FIORI E LA 
CAUTA D'ARGENTO 

Il banco dei fiori di cui si occuperanno 
Laura Gonfalonieri e Rina. Pincherle (e di 
cui naturalmente non si potevano portar i 
campioni !) va delineandosi stupendamente. 
Laura Confalonieri ha una villa che oltre 

produrre dell' uva squisita (esperimen'ata 
da Chicchi!) tornisce del magnifico viscido 
così verrà un quintale di vischio da Aiseno 
e sarà autentico vischio delle biblioteehine 
(perchè Laura ha bibliot ohinizzato tutta la 
regione): Gioconda fornirà l 'agrifoglio, l i -
lla Pincherle ha intavolate già trattative 
con un giardiniere della riviera e con un 
altro del lago. E poi sentite a proposito di 
questo banco, una storietta, bellina e signi-
ficativa. 

Quando si è cominciato iì lavoro delle bi-
blioteehine sei anni fa eravamo poveri, cioè 
non avevamo nulla: i primi fondi si raccol-
sero a centesimi e i bambini miei aiutanti 
s'industriavano in tutti i modi per aiu-
tarmi: c'era chi vendeva la cenere e chi gii 
stracci, chi dava rappresentazioni di burat-
tini a 2 centesimi il posto, e chi raccontavo 
storie per due soldi, e ehi raccoglieva fran-
cobolli usati e quaderni non» finiti. 

Bina Pincherle e Clelia Belluschi che e-
rano allora due bambinette mi avevano chie-
sto so mi poteva riuscir utile la carta d 'ar-
gento dei cioccolattini. To risposi sì (perchè 
mi pareva così, poco educativo scoraggiar 
la buona voglia e l'iniziativa di due bam-
bine!) Rina. Clelia e Soscia Toepliz mi face-
vano regolarmente spedizione di carta di 
argento, ma vi confesso c h e non ho mai 
potuto trovare chi me la volesse barattare... 
in rame: è sempre restata là in un armadio 
con tante altre cosette mandatomi dai miei 
zelanti amichetti. 

L'altro giorno dunque Rina' Pincherle ha 
detto : 

Por il nostro banco di fiori la carta 
d 'argento occorrerebbe ! ti ricordi. Zia Ma-
riti, quando eravamo piccole e le bibliote-
chiiu erano povere e noi ti mandavamo la 
carta d'argento per arricchirti?. . . Ora se 
l'avessimo quella carta d'argento servirebbe 
per incartar i gambi dei nostri mazzi! . . 

Davvero? ma ce l'ho, sapete, la vostra 
carta d'argento e ve la mando! . . . 

Quando voi, amici, comprerete il (jui na-
talizio di Laura e i fiori di Rina pen-
sate un momento a questa storietta: son 
!e belle giovinette adolescenti che vedrete 
in questa sala quelle bambine che piccolet-
to, sei anni fa, con tanto amore s'industria-
vano a mandarmi i centesimi, i franeo-
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bolli e la carta d 'argento che non fu sciu-
pata, vedete. Se l'azienda delle biblioteehme 
è così a dismisura cresciuta — in due setti-
mane si apedisoon ora altrettante bibliote-
chine quante se ne spedivano allora in quat-
tro mesi — è perchè essa è così orga-
nata che può ispirare ai bambini un'inte-
resse che non svanisce, ma. cresce e si rad-
doppia quando i bambini diventali gran-
di e possali meglio capire l ' importanza del 
Lavoro a cui si erano messi dapprima, per 
giuoco. 

C'è un filo di vita nel nostro lavoro che 
non si smarrisce : e io lo voglio trovare e 
acquistare, e voi pure amici, in un rametto 
di vischio incartato nella carta d'argento 
votata alle biblioteohine da Rina Pincharle 
e Clelia Belli!sebi sei anni fa : sarà come un 
piccolo talismano nel vischio delle biblio-
techiue. 

IL TTJBULICO... 
Ma questa è una divagazione, bisogna 

concludere. 
Non vi lio ancor detto dove si farà la 

vendita-
Si farà alla MAISON F I N Z I I N V I A 

MANZONI in un salone magnifico (ottenu-
to per il prezioso intervento del signor l'Mi-
cheli ) : il giorno fissato è il 21 dicembre. 

Le api zelanti lavorano — e il loro la-
vero è cosi bello, variato, adatto all 'epoca 
delle strenne che il gruppo milanese potrà 
fare un sacco di quattrini.. . se viene il pub-
blico. 

Questo è un'altro punto importantissimo 
della faccenda... 

A Milano ci son molti che ricevono il 
Bollettino e s'interessano delle biblioteohine 
benevolmente — senza potersene occupare 
in modo particolare — perchè vanno a scuo-
la o hanno altre occupazioni assorbenti. 

Questi che non possono dar .la loro opera 
debbono venire a veder} e ad acquistar.. 
quella degli altri. 

Ciascuno poi del piccolo gruppo dei « fer-
venti » e zelanti faccia una propaganda ser-
rata presso i propri amici. 

Anche i bibliotechinofili di fuori possono 
aiutare — moltissimi di voi che stanno a 
Roma, Firenze, Torino hanno amici e pa-
renti a Milano. 

Ecco ohe cosa dovete fare : — ciascuno 
mandi ad un amico milanese una cartolina 

vaglia di L. 0,50 incaricandolo di andai e 
ad acquistar per voi un almanacchino di 
Golia alla Maison Finzi, il pomeriggio del 
21 dicembre. Così quest'amico sarà costret-
to ad andare e vedrà che cosa han saputo 
fare a Milano gli amici de' suoi amici — e 
mentre comprerà l 'almanacchino per voi 

in qualche: cosa resterà impigliato: grem-
bialini o calendari o lavanda e poi c 'è. . . il 
vischio per tutti ! 

Tu Vera Rossi scrivi a Maria Pascetti, tu 
Vanna d'Ameglio scrivi a Federico Con-
solo, tu Mima Herlitzka scrivi a Maria 
Lustig, tu Paoletta Pom scrivi ad Anna 
Maria Gavazzi, tu Elena Ottolenghi scri-
vi al tuo Gege Monselice (ci saran niente me-
no che bavaglini di un autore come la 
signora Padoa per lui 1) tu Renata Cava-
lieri scrivi alla Zia Luisa... 

L'unione fa la forza e la compattezza fa 
più efficace l'azione. 

Pensate chia sei anni fa raccoglievamo la 
carta d 'argento per aiutarci di oentesimini: 
si deve intendere il cammino che abbiam 
fatto vedendo quanto possiamo far ora in 
un solo pomeriggio grazie alla simpatia vi-
vace e gentile che ha potuto suscitare il no-
stro lavoro. Zia Mariù. 

L'elenco. 

E c c o d u n q u e l ' e l e n c o delle bibl iote-
cliine spedite da m e in questi u l t imi 
qu ind i c i g iorn i . 

Intitolata a lionata Cavalieri , una cara 
bambinet ta c h e sotto la guida della sua 
m a m m a e della zia Silvia saprà o c c u -
parsene m o l t o bene , è la b i b l i o t e c h m a 
spedita a Elvira Schivazappa a Cavalli 
di C o l l e e c h i o (Parma). 

Intitolata ad Eva Sella l ' amichet ta di 
Olga B i ch ley è la b ib l i o tech ina spedita 
a S. Giovanni di Be l lag io ad Anita Salo, 
una maestrina piena di zelo e di vogl ia 
d 'a l largare a n c h e per virtù propr ia la b i -
b l i o tech ina ed Eva l 'a iuterà m o l t o . 

Intitolata a Clara F r i e d m a n o , una g i o -
vane s ignora c h e h o c o n o s c i u t o recente-
mente e clie ha p r o m e s s o di interessar-
si al l 'azienda delle b ib l i o t e ch ine — (e 
io ne son conv inta se le sturberà con lo 
stesso a m o r e c o n cu i ha studiato il g iu-
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re!...) è dedicata una bibliotechina che 
ha grandissimo bisogno d'aiuto inviata 
a Rita Capra a Cargeglve (Sassari). Suo 
marito che li ha visti, potrà dirle, signo-
ra Mattci che cosa siano i poveri sper-
duti villaggi della Sardegna!... 

Intitolata a Emma Morpurgo, una buo-
na e cara ragazzetta a cui auguro di po-
ter venir presto ad aiutarmi nel mio bu-
gigattolo, è la bibliotechina spedita a li-
na delle maestrine più valorose che con-
ti l'azienda, innamorata della sua scuo-
la, Gina Barbieri, che lasciò la bibliote-
china avuta l'anno scorso a Roncina di 
Coviolo e ne ha desiderato una per Ra -
gno (Reggio Emilia) dov'è ora maestra. 

Intitolata alla Signora Clelia Mariani 
è la bibliotechina spedita dietro indica-
zione della signora Gritti al maestro 

Grato Lavini (Gbatillon per Torgnon) che 
avendo incontrato queste signore in 
montagna le pregò se stavano a Tori-
no di domandar la bibliotechina per la 
sua scuoletta « quella di Zia Mariù che 
le dà gratis » Ecco fatto, signor Lavini 
Grato. 

Intitolata a Nina Giovannetti, una del-
le mie più zelanti venditrici di cartoline 
e creatrice di modelli di lavori — è la 
bibliotechina inviata alla signorina Lia 
Giovanetti, direttrice della Casa Bene-
fica femminile -dei derelitti. 

Intitolata Bepi Negri, è la bibliotechi-
na inviata a Cesare e Lidio Cipriani mae-
stri in 4.a e 5.a maschile nel Galluzzo. 

Repi Negri sarà un buon- patirono ed io 
Son molto fiera della sua adesione, per-
chè mi scrive che « prima vedendo l'en-
tusiasmo di mia sorella per la sua 
zienda ridevo un po' di lei, poi a poco a 
poco mi ri sono interessato e appassio-
nato anch'io — non ho molti quattrini 
come rapita ai ragazzi di 2.a liceale, ma 
m'ingegnerò per squattrinar gli altri e 
arricchire la bibliotechina che tu mi da-
rai a proteggere ». 

Ecco ipso facto la bibliotechina!... 
\ Matilde dell'Oro TTermil, la gentile 

signora a cui Maria Rilfin ha sapulo co-
municare un così vivo interesse per le 
hibliotechine è intitolata la bibliotechina 
spedita a Irene Chiapusso a Bardonec-
chia. 

Alla contessa Plautilla Garelli Scaretti, 
un'altra signora che ha propagandato 
Maria Bill-ia è intitolata la bibliotechi-
na spedita a Giors Augusta a Meana (Su-
sa). 

Intitolata a Fortunella Baio, una bam-
bina abilissima cartolinista, che con le 
sue cartoline deve far prosperar rapida-
mente la sua bibliotechina, è la biblio-
techina spedita a Luisa Berlendis a Va-
prio d'Adda. 

Intitolata a Emilia Bachi una gentile 
amica torinese che per questa scuoletta 
è già tutta affaccendata a preparar doni 
natalizi è la bibliotechina spedita ad A-
melia Grazici]i Campori a Rocca'bianca 
di Parma. 

Intitolata a Elisa Porcinai, la piccola 
patrona procuratami dalla signora Na-
than è la bibliotechina spedita ad Anna 
Rosiglieli a S. Donnino Nizzola (Com 
di Modena). 

Intitolata a Rachele Pietri c spedita a 
lei stessa ad Ozieri è una bibliotechina 
che m'avevano incaricata di mandare le 
sorelle Rada-elfi. 

Intitolata (come vedrete nel messag-
gio di Carolina Arnaldi) alla Contessa 
Luisa Campi di S. Maurizio in Reggio E-
milia è la bibliotechina (che io avevo 
spedita a Carolina Arnaldi perchè la mo-
strasse ai biibliotechitnofili fiorentini e 
ch'essa rispedì a Maria Bresadola a Riva-
rolo Mantovano. 

Intitolata a Rina -e Berta Soldo, due 
amichette di Chiari propagandate dai 
fratelli Lauriti, la bibliotechina spedita 
a Rosina Veneziani a Saiano (Brescia). 

Inoltre ho spedito altri parecchi pac-
chi di libri in cambio di cartoline come 
vedrete nel Dlin Dlin. 

Sul tram e alla posta è conosciuta co-
me la signora (poco signora veramente) 
dei pacchi postali. Zia Mariù. 

Messaggio di Silvia Reitano. 
Catania, 12 novembre 19'3. 

Zia Mariù, zia Mariù, 
Senti ohe bel messaggino il nostro! Spe-

dizione di hibliotechine, dlin dlin vivacissi-
mo, propaganda, -ardore di lavoro, fraternità 
squisite... cose da punti esclamativi. Zia 
Mariù ! 
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Senti dunque: 
Tre bibliotechine sono state distribuite, 

e una è già i Jivia di spedizione: (32) ad 
Adolfo Reina - Santo Stefano Quisquilia, de-
dicata alla memoria di Lorenzo Panepinco 
e a f f idata al dottor Attardi ; (33) a Rosina 
Nobile Orazio - Santa Elisabetta. E questa 
è una bibliotechina di 19 volumi, donata 
dalle educande del R . Educatorio Maria A-
delaide di Falerno (grazie ancora, ragaz-
zine!) e dedicata alla direttrice signorina 
Erminia Bordiga ; (34) a Giuseppe Nicaslro 
- Sutera (Caltanissetta), dedicata alla signo-
rina lgnazia Messina; (35) all'Ospizio del 
Sacro Cuore per i fanciulli abbandonati -
Barriera del Bosco (Catania), dedioata alla 
signora Bicocca. 

Ma coma il buon seme attechisce ,Zia Ma-
riti ! ! Ecco che a Catania, un giorno del-
l'estate scorsa, mi s ' invita a parlare in una 
associazione femminile. Parlare? io? in pub-
blico? Mi oonosoo; non sono eloquente. Poi 
penso : ma che bella oocasionc per le m ie 
bibliotechine ! Allora prendo coraggio, ac-
cetto di dire qualcosa... E dico delle biblio-
techine, faccio la proposta di costituirne al-
cune nei pioooli centri rurali. Z ia Mariù, 
che m'importa più della f iguraocia? La pro-
posta piavque, ed ora l'associazione lavora 
per oonto proprio a raccogliere libri e dena-
ri Ad Ognina, a Fieri, a Ragalua, a Mister 
bianco già sono state costituite delle biblio-
techine circolanti.. 

Ala c 'è dell'altro, zia Mariù, c 'è dell'altro, 
amici miei. Sentite quel che ha fatto una 
maestrina di Sicilia per le bibliotechine 
« Zia Alariù ». Questa maestrina — si chia-
ma Beatrice De Arittori ed insegna a Mi-, 
locca p-rov. Caltanissetta — valeva giovare a 
tutti i costi alla nostra opera. Che fa? Pro-
para una conferenza • chiedo al nostro Nuc-
cio una bibliotechina, che pa va sans dire, 
le viene subito spedita ,ogni libro nuovo e 
rilegato, un,a bibliotechine, monstre, insom-
ma ; scrive a me perchè le mandi cartoline 
bell 'e dipinte e lavorucci (ah, disdetta! giu-
sto in quei giorni ero fuori di Catania e 
malata!) Aia, tuttavia, oome ho potuto me-
glio, ho cercato d ¡contentarti, n'è vero, 
Beatr ice? ) ; ottiene dalla bacchetta magi-
ca di Zia Mariù giocattolin.i di cartone e 
insieme al discorso prepara un'esposizion-
cella. Non resta che leggere la conferenza 

in pubblico. Dopo parecchi ingiusti rifiuti, 
grazie all ' intervento del prof. Gabrielli, Be-
atrice De Vittori riesce a parlare applaudi-
tissima. E ' una sorpresa e una gioia per tut-
ti gli insegnanti di scuole rurali. Piovono le 
richieste di bibliotechine, mentre il tavo-
lino-bazar è preso d'assalto, per merito del-
la coraggiosa nostra amico. « Coraggiosa a-
mica, scrivo, perchè tu, Z ia Mariù, non 
puoi credere in quale arido terreno noi si la-
vori ... 

Ma ci sono quei cari bimbi delle scuolet-
te rurali, che ci compensano ad usura di 
tutto, che, co nla loro riconoscenza, ood lo-
ro tratti d ' ingenua gentilezza, accrescono e 
infiammano il nostro desiderio di donare. 11 
giorno che andai a Pozzillo, a visitare la 
scuoletta che proteggo, un bambino, che non 
aveva potuto offrirmi dei fiori, che mi rega-
lò? due uova, Zia Mariù, due belle uova 
resche fresche! Tu r idi? Anch' io ho. riso, 
ma con gli occhi lucidi. 

E gli scolaretti lontani di Valcieca, fa 
prov. di Parma, non hanno avuto un pen-
siero delicato e originale consacrando l'ul-
timo giorno di scuola a cvercar.. . funghi, 
insieme alla maestrina ispiratrice, per man-
darli poi ,secchi, alla loro « Sorèlla Gioia » 
di Catania? Ah, quante caramelle, ora che 
si sono riaperte le scuole ,vorrà mandare 
sorella Gioia, la patrona, ai suoi bambini 
lontani e ignoti, che hanno avuto un pen-
siero così delicato e originale ! 

Andiamo, andiamo: chi si offre adesso a 
ar da patrono? E il più bel mestiere del mon 
do, perchè si guadagnan tanti cuori di bam-
bini. Chi si o f f r e ? Noi abbiamo bisogno di 
patroni. 

Zia Mariù, ma io ti rubo troppo spazio, 
n'è vero? Sarebbe ora di dindlinare. 
I)lin dlin: L . 4 per cartoline dalla sig.na 
prof .ssa lgnazia Alessina ; L. 3 dalla no-
stra cara Maria Sangiorgi, che ha anche 
-scritto un artiooletto pro-bibliotechine sul-
la Rivista del le 'Signorine; L. 18,50 da tue 
per cartoline e lavoruooi dovuti alle mani-
ne alacri e generose di Lea Tosgobbi e Do-
ra Cosentini; L. 15 da convertirsi in libri, 
dalla maestra di Pozzillo, Maria Scacciano-
ce ; L. 2 dalla sempre gentilissima Dora Co-
sentini per cartoline; L. 2 da Sofia Sardella 
per cartoline; L. 5,50 da mia sorella Neri-
n® D' Amico per cartoline s par un servi-

V 



¡detto da divano e poltrone, lavoro delle 
sig.ne degli tfbeità ; tre punta-spilli e un 
asciuga penne dalla sig.a Savina Puglisi 
Finoeehiaro, d'Acireale, e da queste colonne 
rendo grazie -alla gentile s ignora; L. 0,20 
da Maria De Gaetani per cartoline; L. 2 
dal prof. Sebastiano Mineo per cartoline; 
L. 1 ; da mia sorella Clelia Scaccianoee per 
cartoline: poi vtìnti cartoline colorate con 
gusto finissimo dall'avv. Luigi Gandolfo, e 
altretttan.te colorate da mio cognato Amedeo 
Bianchi, e figurati che galanterie ne sono 
venute fuori, Z ia Mar iù ; mio cognato è pit-
tore ; poi ancora: -cento cartoline dipinte 
dalla sigma Anna Farina, d 'Ancona, una 
valente pittrice reclutata da Ignazia Mes-
sina —• se di queste signorine pittrici, che 
non disdegnano un lavoro così umile, ce no 
fosse qualche altra! . . . (*) io, il mio fratellino 
Riccardo e qualche pennello avventizio non 
bastiamo, ormai. Sai, Z ia M-ariù, te l 'ho 
detto? U m.io fratellino Riccardo, in princi-
pio, non riusciva a colorarle bene, le no-
stre cartoline, e come do ne ero gelosissima 
e non volevo sciuparne neppure una, così 
egli, supplichevole, mi tentava: Silviuceia, 
ma se ti dò un soldo ogni cartolina.. Non sa-
pevo dir di no a quel sacrifizio che mi fa-
ceva dei -suoi soldini, e allora egli mi dava 
il soldo, un altro., me lo dava la Mamma o 
lo aggiungevo io, e la sua cartolina veniva 
massacrata. Ma i conti f i lavano! Ora., inve-
ce, Riccardo è coloritore àbilissimo, e sono 
io che, quando non Ira voglia di aiutarmi, 
gli dico: senti, Ricearducoio; ma se ti dò 
u nsoldo ogni venti carol ine?. . .» 

.... Dlin dlin, dlin dlin ! L. 18,33 dalla 
Beatrice De Vittori , così distribuite: car-
toline L. 7,60; due punta spilli, un netta 
penne e un fazzole-ttino L. 6 ; una copia di 
« Là .lettera dell 'ignoto » L. 1,75 ¡un'obla-
zione L. 3. 

Abbiamo finito, Zia Mariù. Zia Mariù, 
se tuttora ci sorridi soddisfatta, il Nuccio ed 
io siamo più contenti. 

TJn fraterno saluto augurale a tutti i no-
stri compagni di lavoro! 

G. E. Nuccio e Silvia Reitano. 

(*) TAice De Agostino, perchè non ti offri 
tu? (lice lo. Zia Mariù. 

Messaggio di Carolina Arnaldi. 

-S. Solvi, 22 novembre 1913 
Cara Paola, 

Eccomi a portare un po' d icordiale all'e-
sausto « bussolotto » e a spiegarti come no 
raggiunta la cifra di cinquantacinque lire 
che qui ti accludo. 

Lire 18,50 le ebbi subito, con atto mu-
nifico e gentile dalla Contessa Luisa Campi 
di San Maurizio in Roggio Emilia, la buo-
na amica mia che non rimase sorda alla pro-
paganda ; e all ' invito d iessere patrona del 
la Bibliotechina, inviata a Ri varo lo Manto-
vano, volle subito pagarla e di più aggiun-
gere l 'abbonamento di I.. 2,50 pel Bollet-
tino che, mi scrive, legge con tanto piacere. 

Anna Palleschi, mi invia L. 16,70 per ven-
dita di cartoline,. Coraggio .Anna ! Quattro 
iirette ancora di pronta vendita e Zia Ma-
riù ti prenderà ! Cecchin Ciboldi di Soresi-
na, per vendita di cartoline e per, abbona-
mento, mi manda cinque li-re; L. 3,59 ven-
gono da Savina Purità che ha acquistato 
un volume di Lubiemska. L. 2,50 per vendi-
ta di cartoline; me le spedisce da Milano 
la signorina Pai-mira Zaccaria propagan-
data proprio da Paolo, nientemeno elle al 
Congresso internazionale antialcoolico. Due 
lire le porta Giovannina Tesci ; quattro lire 
vendute alla spicciolata da Olga Gherardi-
ni. Marta Bargellini, Galesio Nicosola, dalla 
Falorsi, -Setti, Morelli, Duri,o,ne, Narbona, 
tutte bambine di scuola propagandate da 
Paolina ed Emilietta. E cinque lire mi ar-
rivano proprio al momento « di andare in 
macchina » dalla gentile signora Ester Gal-
lino B ruzzone di Genova, quale ricavato di 
sol? dieci cartoline che consegnai a Lei nel-
l'estate scorsa ; e aggiunge parole assai lu-
singhiere pe r.l'opera tua. Ed io, lieta di 
tanto prof'iquo lavoro operato dalle mie gen-
tili aiutanti, a te invio il ricavato con affet-
tuosissimi saluti. 

tua Carolino. Arnaldi Ponti 

Messaggio di Lina 
e Gianna ' Radaelli 

Roma, 18 novembre 1913. 
Carissima Zia Mariù, 

.11 silenzio è stato un po' lungo, ma, per 
quanto ci u possibile, operoso ! 

Appena potremo avere l ' indirizzo esatto 
partirà per la nuova cara terra italiana, 
una bibliotechina intitolata all'in. Fernau-
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